
ANNO V. N. 12 Conto corrente postale UDINE, 30 GIUGNO 1925. 

e, come naufrago, dal fondo 
dell’ombra balzerà fulgido il mondo, 
guardando, sciolto da terrori ed ire, 
a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO: 

MMA GIOVANILE 
—______W QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana L= 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice ! 

Benedico. con particolare ‘affetto le Associazioni giovanili della’ Diocesi di Udine. 
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ABBONAMENTI. dal 1° Gennaio 1925: In gruppo ed isolati L. 6 

Continua la lotta contro la pornografia 
Tutti gli onesti si sollevano «= Î giornali giovanili all'avanguardia 

La lotta contro la pornografia 
cndé ogni giorno 

I cattoltive tutti 

eridano ‘ormai dall’un ca- ONEsT 

po all’altro dellà Penisola: BA- 
STA! Ha cominciato il « Giova- 

ne Piemonte » e con lui sòn bal 

zati im breccia tutti i eiornali 

siovanili d’Italia. E” meravielio- 

#0 lo scatto di questa giovinezza 
pura d’Italia che si solleva con- 

tro i sozzi mertanti di fango, e 
domanda che. sia posto un freno 
ormai a tutti gl’immondi splecu- 

latori del vizio. 

Fino a quando ?... 
L'On, Federzoni in. Senato ha 

promesso, — se i giornali han ri 
portato con. esattezza il.suo pen- 

siero = che presto verrà una leg 

ge gontro la pornografia. 

E° tempo che venga, precisa, 

pratica, energica! 
Sono ormai trent’anni che la 

quest'one è posta; e sono tren- 

t’anni «he in Halia i progetti di 

leeze contro la pornografia sono 
rimandati di legislatura in legi- 

slatura. 

Il problema di arginare 

adatte la pornografia fu 

pasto per la prima volta in un 
convegno di Londra del 1893. 

Nel 1910 si riuscì per la prima 
volta a ottenere una convenzio- 
mne internazionale, intesa a repri 
mere la pornografia e la lettera- 

tura immorale. 

Da allora si tentò, a più ripre- 
‘se, Sempre invano, di introdurre 
nel diritto italiano una legge con 

tro la stampa oscena. 

sx 
L’On. Luzzatti, nel 1910, pre- 

sentò il primo disàgno di legge 
che impostò con precisione il pro 
«blema davanti al Parlamento. Il 

con 

lego) 

progetto venne esaminato, ma 
mon dis-usso, perchè proprio in 

quel tempo cadde il ministero 
Durante la XXIV legislatura, 

molte associazioni ‘italiane si agi- | 
tar'ono, e nel:1916, a un Congres- 
so interparlameontare di Milano, | 
presenti 1560-deputati, 

mata energicamente Vattenzione 

del soverno, con relat vo invito 

a prendere provvedimenti. 

E? da notare che allora si era in 

ouerta, e s'era constatato quan- 

to darimo avevano recato ai sol- 

dati le pubblicazioni immorali, 

epe iA 
la casa Nerbini di Firenze, pari 
per oscenità a quelle che i ne- 
‘mici facevano distribuire nelle 
trincee, per infiachire l'energia 

dej soldati che difendeva le no- 

stre frontiere. 

L’On. Salandra, Presidente del 
Consiglio, allora. preparò un di- 
segno di legge che arrivò fino al 

Senato, ‘fu discusso con nobile. e- 

levatezza di pensiero, ed ebbe la 
‘fortuna di avere in appoggio u- 
na :Memorabile relazione del. Se- 

matore Polacaco. 
Ma un’altra volta sode il mb 

nistero Salandra, e il progetto do 
vette riposade. alquanto. 

seri 

Lo ‘ripresentò ‘ al. Parlamento 
TON. ‘Orlando, come ministro: de 
l’interno, e la Camera lo esami. 
Niò per miezzo d’una commissione 
di cui fu.relatore 1’On. Stoppato. 
«Ancora una peripezia la XXIV. 

Jegislatura»si sciolse; e il progiet 

proporzioni , 
gli! 

fu.-richia- | 

le pubblicazioni de da ] 

posto se eontimua 

to tornò da capo la sua via eru- 
es. 

tari XXV legislatura il dise- 

eno 3 ot fu ripresentato dal 

Lon Nitt ma non fu neppur 
preso in esame, perchè — si d's- 

se — c’era ben altro da pensare! 
Nel 1923 anche: l'On. Bellotti 

pifesientò un \diséegrzo di legigle: 
ma purtroppo ebbe la sorte del 

precedenti: e non s'è ancor con- 

clhuso nulla! 
Ora gira, sotto i calamai degli 

uffici o delle aule parlamentari, 
un nuovo progetto Martire.. 

Sarà approvato. o la dolorosa 
Istoria tornerà a ricominiciare? 

Noi prendiamo in parola il Mi 

n'stro: che ‘promise la legge da 
tanto tempo invocata, e urgente, 

e più che necessaria! 

Ma intantb la Caméra, appro- 

vati a tamburo battente altri pro 
getti ed altre riforme, s'è chiusa, 
e fino in dicembre non si riapri- 

rà. À 
Coraggio, Nerbini, hai tempo 

ancora di fare i soldi..... 

Alla gogna! 

Intanto noi contimuamo la no- 

stra. campagna. contro tutti i co 
ruttori della penna; che infesta- 
no come rettili immondi la no- 

stra bella Italia. 
Sono indegni del nome di Ita- 

liani costoro! 

Per arrivare a tal punto — in 

seemanti. ‘di corruzione in ‘una 

nazione ‘vivile! — bisogna aver 
tutto. ciò che ogni ani 

sacro, di 
calpestatiò 

ma ha naturalmente di 

morale. 
Oh! non hanno avuto una ma- 

dre, quegli osceni, che insozzano 
ogni ora e fanno insozzare dagli 
innocenti e dai pervertiti chi è 
donna, chi è sposa, chi è madre; 
‘che profanano ogni energia di vi 

ta, e. alle sorgenti stesse della 

vita evttanio sacrilegamente di 

li veleni? 

Ma quella sente considera i- 
propri bimbi, se ne hanno, se non 

li hanno wuecisi, proprio come 
porcellini nati nél letame? 

E non han mai sentito ribrez- 

zo, almeno in quei momenti in 

cui ogni bruto ragiona da uomo? 
Non ban mai visto, quei depra 

vati, fanciulle e spose e madri di- 

sperate per conseguenza del vi- 
zio che essi hanno insegnato, rò 

vinando. pudore e oniore e fami- 

glia e. vita, tranquilla? 
Proprio essi solo son sordi al- 

le maledizioni di fansiulle, :di 
giovani, per tutta la vita totrmen 

tati da incessanti rimorsi, e da 
sventure che hanno una storia se- 

greta. di passioni eccitate con o 
scenità galeotte? 

Non abbrucia loro nella gola, 

non. li strozza ogni boecone gua- 

dagnato nel modo più infame, im 
pastato di lagrime roventi e di 
sangue, di mi:robi di peste dif- 
fusi con le pagine di scritti ec 

citanti? 
Un'ora ‘di lucido intervallo 

mentale non trovano mai per ri- 

flettere e convincersi che sono es 

sì gli esseri più schifosi che nu 

tra VItalia? 
Ad essi non: giungono mai l’ur- 

lo di maledizioni di madri, il ran 
tolo di suicidi, di gemiti di bim- 

bi, che invocano da Dio e dagli 

uomini implacabile vendetta? 

Cristo chiamò maledetto chi 

semina scandalo: e disse che sa- 

rebbe meglio non fosse mai nato; 
e aggiunse dhe meglio sarebbe si 

legasse una macina da rnulino ay) 
collo e si gettasse nel mare. 

Son, per voi, pornografi ele- 
ganti e volgari, più che per ogni 
altro, :quieste . terribili parole: 

perchè voi non soltanto siete wi- 
z'osi, ma anche maestri di vizio, 

e gli scandalosi peggiori; perchè 
i più maledetti, dagli womini e 

da Dio, in vita e in morte, sie- 
te voi! i 

Nerbini si muove 
Eppure... 

Sì, voglion fare ancora gli spa 
valdi. 

Ed ecco il fislio di Nerbini, 
che minaccia ‘ill direttore . del 
« Giovane: Piemonte », avv. Vuil- 
lermin di Torino, di metterlo a 

la campagna 

contro la pornografia, come ha 
messo a posto quello di Reggio 

Emilia... Vale a dire. col bastone 
o con la rivoltella. Bravo! Dieci 

in condotta! 

Il battagliero direttore però, 

che ha fatto la guerra contro i 
nemici della Patria. mentre Ner- 

bini con le sue produzioni immo 
ralifacev® opera pog> patriotti. 
ca ‘invero e -deprimeva il mora- 
le della’ nazione, proprio quan 
do' più alto esso doveva essere 
mantenuto, (sono parole del Tri 
bumale di Bologna «contro Nerbi 
ni) 

“dico, così 

lia risposta: | 
‘Non è mifficiale degli alpi 

ni ‘chè molla: ha: troppe volte 
‘’eostretto “gli austriali ‘a’ mostra» 
reli tacchi, per temerè ancora ;le 
bravate :-cambi metro; “dunque. il 
‘messerse vuol. ottenere lo: scopo, 

ni sa fd È 

il battagliero direttore : del: 

“a Giovane Piemonte.» » 

altrimenti farà sempre e  solen- 

memente. fiasco; con. chi ‘ha. del 

fegato. ; 
«E vengo ‘alla proposta...‘ 

messer Nerbini junior: 

per far cessare la nostra campa- 
oma. 

È semplitissimo* 

la pianti di stampare porcherie. 
Faccia della satira. politica fin 

che. vuole; stampi..le. glorie. del 
falscism'o come prima quelle .. di» 
Marx, a noi poco importa. Noi 
non l’abbiamo: ‘affatto  — lo. di- 

chiarammo: chiaro e tondo — con 

Nerbini persona, ce l’abbiamio col. 
‘pornografo e. si chiami questo, 
Nerbini o Martinat, Gloriosa 0 
Paschetta. per nioi è lo stessore 
quindi meniamo botte da orbi, 
con. i eg effetti che Nerbi: 

Dunque 
mi i pare ‘che parliamo chiaro: fi- 
nitela con le oscenità: stampate 

‘‘ed’avreté tretuà.' 
Ma..se. schianta a, fata pre 

duzioni “oseéhe.-0% ad. annunciare 
; pubblicazioni ‘antielerieali; come | 
| fate sul 420 colla” (Pa pessa” Gio: 
vanna» — che la è una storia da 

il mezzo | 

far crepare dal ridere fin ji pol 

li — persuadetevi che vi piove- 
“ranno addosso tante e tante sfer- 

zate da mandarvi in rovina. 
Oramai è tale il movimento su 

scitato in Italia che, se anche moi 

tacessimo, — il che non avverrà 

del resto, costi quel-che costi — 

cento parlerebbero. 
Dunque sta nelle vostre mani 

il mezzo per far tacere la nostra 

rampagna e godervi in pace la 

croce. 
Noi da 

diamo il male, 

mette. 

Lee nostre condizioni le sapete: 

tocca a voi scegliere; moi vi au 
curiamo sinceramente che sceglia 

te la via di Damasco. 
Ne guadagnerà l’Italia, 

autentici, 0- 

chi lo com- 

cavalieri 

non 

ed il 

vostrò onore e tante mamme più 
non piangeranno; per causa. vo- 

stra, sui traviamentti dei figli. 

Noi però restiamo, in ogni e- 
venienza i militi della santa cau 

sa. inflessibili, senza paura, sen- 

za un attimo di ‘incertezza ». 

® N ° 

Le leggi son... 
Ecco, per norma di tutti, gli 

articgli di legge contro la porno- 

orafia: È 
L'art. 64 e 65 della legge sul 

la pubblica sigurezza (30. giugno 

1889, numero ‘(6144 tassativamen 

te. prescrivono: 
«Art, 64 — Oltre a quanto è 

disposto. dal...Codice. Penale, .non 
possono esporsi alla pubblica vi- 
sta figure o disegni offensivi al- 
la morale, del buon costifme, del 
la pubblica decenza e dei priva- 

ti cittadini. 

«Se chi di ha esposti rifiuta di 

toglierli, saranno levati dagli. uf 

ficiali. od. agenti di. Pubbliza Si- 

curezza e trasmessi. all’autiorità 

giudiziaria per il procedimento. 
«Il contravventore è punito 

coll’ammenda sino a lire cinquan 
ta. : 

«Art. 65. — Salvo. quanto d’- 

spone la legge sulla stampa pei 
oiornali periodici, nessuno stam- 

pato o manoscritto può essere af 
fisso o distribuito in luogo pub- 
blico, senza la licenza dell’auto 

rità laziale di pubblica sicurezza. 
Il Codice penale nel suo art. 

239 citato dal Vice Pretore di.Bo 
logna, ha una estensione minore 
delle disposizioni sulla stampa; 

esso dice infatti: 
« Chiunque offende il pudore 

con seritture, diseeni o altri 09- 

getti osceni, sotto qualunque for 

ma distribuiti o esposti al pubbli 
co, od. offerti in vendita, è punito 

con: la reclusione sino a sei mesi 
e con la multa.da lire cinquecen” 

to.a; mille, 
«Se il fatto sia. commesso a 

fine. di luero, la reclusione è da 
tre mesi ad un anno e la multa 

da lire cento a duemila ». 
L'editto. sulla: stampa, richia- 

mato dall’art. 65 della legge di 
P. S., punisce anch’esso nel suo 
‘art. 17 «chiunque offenda i buo- 
ni costumi». a mezzo della stam- 

pa, 0..di qualsivoglia mezzo mec- 

canico «atto a riprodurre segni 

figurativi» comminando fino ad 

un, anno di carcere ed uma mul- 

ta fino a lire mille. 
- Oltre.a questi articoli va ri- 

cordat® che anche il famoso de- 

creto. leoge sulla stampa del 23 
luglio .1924,. colpisce chi offende 

cla «morale». e.ta, «religione»; 
* c SA 

ii af piaga del pubblicazioni o- 
Prreene di: osffenta maggiormente. | 
nelle librerie «delle ‘stazioni .fer- } 

\ SRG soci 

roviarie: ecco di proposito una 
lettera diretta in questi giorni 

‘dal Direttore Generale delle Fer 
rovie dello Stato al Segretariato 
Centrale per la Moralità © nella 

quale è dietto : 
«Si significa che le ditte Con- 

cessionarie della Rivendita Gior- 

nali nelle Stazioni della Rete, 

sono state richiamate, alla pria 

sa osservanza’ delle eondizioni 

contenute nell’art. 8 del Capito- 

lato di Appalto, che vieta la 
vendita ed esposizionie nelle libre 

rie ed edicole delle stazioni di 
libri, giornali, disegni, stampe, 

fotografie, ecc., che siano contra 

ti alla decenza ed al buon costù- 

me. 24: 488 

«Non si è mancato inoltre di 
impartire istruzionia i competen 

ti uffici periferici, perceliè dispon 
gano continue ed attente verifi 

che alle librerie ed edieple sud- 
dette; e si assienra che, in caso 
di contrastate infrazioni del ge- 

nere, si prenderanno a-carico dei 
singoli responsabili severi prov- 
vedimenti », 

Facciamo quindi rispettare que 
‘ste leggi e queste disposizioni, 

Dobbiamo vineere. 

Gli esempi non mancano 

Libri sequestrati dal procuratore del Re. 
A Genova, per ordine del Pro- 

“euratore dei Re, il brigadiere 
Catalano: e i suoi agenti hanno 

proceduto ad una ispezione pres 
so alcuni librai del centro. In 
Via XX Settembre, nel negozio 

di certo Naldi, hanno sequestra- 
to, perchè esposti al pubblico 

con vignette permografiche, alcu 
nì libri, tutti editi dalla casa 

Nerbini di Firenze. 
Seenaliamio l’iniziativa, che 

merita le più ampie lodi all’Ill.mo 
Signor Procuratore del Re del 

la nostra città. Anche da noi u- 
na ispezione in certe librerie pb 
trebbe procurare parecchia car- 

taccia da. passare al macero o da 
mettere ben sotto chiave ‘in at- 

tesa di un altro «falò » purifica- 

tore. 
O 

Circa le pubblicazioni da col. 
pire il Segretario per la Morali- 
tà comunica questo primo elen- 
co: 

La Vie Parisienne, il Piacere, 

La Sigaretta, La Monella, Le Jo- 

urnal Amusant, Cri-Cri, Maschiet 

ta, Mese Allegro, Le (Rire. 

Esse furono già bandite dai 
Comuni di Torino, Genova, Ro- 

a, Bologna: dalle edicole Fer- 
roviarie, 

Devono ‘essere bandite da tut- 
ta l’Italia. 

Giovani cattolici friulani, per 

una Italia più pura, più forte, 

più grande, guerra ‘alla porno- 
grafia! 

AGSISIONZA ai Toiitari 
Il Presidente federale di Vero 

na, desidera conoscere tutti ‘i 

soci dei nostri circoli che furono 

destinati per il ‘servizio militare 
in quella città, onde interessarsi 

perchè frequenti» +utti il ritro- 
vo militare cattolieo. 

Preghiamo quindi i Presiden- 
ti che avessero déi propri soci a - 
Verona, di notiffsarli. subito a 

FORO ‘di quella fiederazio- 
: Dietro SS. Saona 2; Vero 

na. : 

Cacciamo dall'Italia i due più 
grandi. nemici: bestemmia e tur- 
\piloquio. 

FRI Og ci bii 

ccp ica; 
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| re quest’amno questa tassa. la 
Giunta Federale ha disposto che 

| anche per il 1925 continui la tas- 
8a globale come negli anni po, 

ANCORA VIOLENZE 
La cronaca di questi ultimi 

giorni deve purtroppo registrare 

‘ancora volenze e persecuzioni 

contro persone e istituzîoni cat- 
toliche. 

Questo continuo accanirsi con- 

tro l’Azione Cattolica, voluta e 
diretta dalla Chiesa e dal Papa, 
è sommamente doloroso ed umi- 

liante per la nostra Patria. Dolo 
roso cd umiliante, non solo per- 

chè elementi torbidi e facinoro. 

si trovano lo sbocco naturale del- 

le loro prodezze. divenute ormai 
sistema, nel colpire cittadini ed 
istituzioni inermi, golpevoli solo. 

di essere «fedeli alle leggi e al 
le dissttive dila Chiesa e del 

Papa, ma doloroso ed umiliante 
ancora, più, perchè si deve nota 

re ormai l’incapacità o la. non- 
curanza nel reprimere queste i 

diote violenze, da parte di colo- 
ze che hanno in mano l’autorità 

e la forza per fare rispettare da 

tutti tutte le leegi del nostro. 
Paose, 

La fiera protesta del Papa 
L’« Osservatore Romano » di- 

ce che il Papa, ricevendo un ‘pel- 
legrinaggio di Perugia, ha pro- 
nunciato un discorso ringrazian- 
do per l’Obolo e ‘per la manife- 

stazione di ‘pietà. 
Il Papa ha constatato, con e- 

spressioni di ‘intima gioia e di 
profonda consolazione, il pio e 

devoto svolgersi dell’Anno San- 
to, luniversalmente riconosciuto e 
ammirato, e ha detto come gli 
tornino tanto più penose le vio- 
lenze, NE’' UMANE, NE’ CRI. 
STIANE, NE’ EZIANDIO ITA- 
LIANE, che più 0 meno lontane, 

anzi in questa stessa Roma, si 
vengono infliggendo & persone, 

ISTITUZIONI E COSE, CHE 
TUTTE GLI SONO CARE CO. 
ME LA FIBRA PIU’ SENSIBI. 
LE DEL CUORE E LE PUPIL. 
LE DEGLI OCCHI SUOI. Tanto 
più deplorabili tali violenze, che 

sarebbero già da tempo scompar 

se, SE DEBITAMENTE IMPE. 
DITE 0 DEBITAMENTE PU- 
NITE, itanto più deplorabili an- 
cora in un tempo, quande tutto: 

il mondo non solo rivolge la sua 
attenzione all’Italia. e a Roma, 

ma a Roma e in Italia si dà con. 
vegno. 

Parole forti e parole chiare, 
per chi vuol intenderle. 

Ma... nessuno più sordo di chi 
non vuol udire. 

Convegno cattolico proibito 
L'altra domenica doveva aver 

luogo a Pordenone il convegno 

della Federazione Giovanile Cat- | 

tolica e degli Esploratbri Catto- 
lici della Diocesi di Concordia. 

L'autorità ha proibito tale con 
. *_43>- . 

‘’veeno per misure di ordine pub- 

blipo. 
[O 

‘E ha fatto ben'ssimo!!! Sono | 
tutti giovani che si sono scaldata 
la testa durante l’inverno clon. lo 

studio del Catechismo, che na- 

scondono nelle ‘tasche il Crocifis- 

so e la. corona del Rosario, ca- | 

pajzi anche di aprire il convegno 

col grido sovversivo di: « SIA 
LODATO GESU’ CRISTO » e di 

fare echeggiare il grido sedizio- ' 

sodi « VIVA. IL PAPA ». 

E poi? Con la scusa del con-| s 
è 

vegno cattolico, è inutile na-‘ 

sconderlo, si ‘urefiggevano evi- 
dentemente lo seqpo di trattare 
arcomenti pericolosi... di forma. 

zione religiosa e morale, con lo 
intervento. magari del Vespiovo 

il chè ognun vede come serva ad 
eccitare gli animi tranquilli e 

pacifiei degli avversari e a com- 

promettere. seriamente l’ordinè 

pubblico, 
Bene ha fatto quindi l’auto- 

rità! E’ ora di finirla di tramare | 

‘contro la Patria e di provocare 
disordini e violenze. i 

Non è vero, buoni. amiei di 

Concordia? 

# 

ATTI UFFICIALI 
I presidenti ssi sono ‘utenti di mandare entro il 

mese di Luglio la statistica della loro sottofederazione, indicando 

le generalità di ogni Circolo come segue : 

1. Nome del Circolo. 

2. Data di fondazione. 

. Data di aggregazione. . 

. Presidente. 

. Segretario. 

. Numero ‘dei soci effettivi. 

3 
4 

5 
6. Assistente Ecclesiasttco. 

74 

8. Numero degli aspiranti. 

9 9. Numero dei tesserati effettivi ed ‘aspiranti. 

10. Se c'è compagnia filodrammatica e sportiva. 
11. Numero di abbonamenti a « Fiamma Giovanile ». 

12. Se c'è bandiera. 

La Federazione, prescindendo dai premi che verranno fis- 

sati ai Circoli vincitori della gara di cultura, e che consisteranno 

in ricordi da conservarsi nella sede ‘del Circolo, estrarrà a sorte. 
tra tutti. i Circoli che hanno fatto l esame federale un biglietto 

gratuito per il Pellegrinaggio Giovanile di Roma. 

Vada un plauso ed un ringraziamento. alla Commissione 

federale ‘per le gare di cultura ed ini modo speciale al Presi- 

dente, Mons. Giovanni Marcon. 

L’Ass. Ecc. 

. Don OLIVO COMELLI 

Il. Presidente 

Avv. GUGLIELMO SCHIRATTI 

ea 

Importante 
L'ultima assemblea dei Circoli 

aveva ‘approvata una tassa di 
propaganda di L. 25, che ogni 

circolo dovrebbe pagare annual- 
mente ulla Federazione. 

Dita la difficoltà di applica- 

cedenti, è cioè: 
E. 10 per i Circoli Iffioii a 4 $0- 

ci; L. 20 per i ‘Circoli oltre ‘140 
, 

soci; ;L. 25 per le Compagnie Fi. 
lodrammatiche. 

Non ispendiamo parole per jin- 
sistere isulla necessità ‘di questo : 
contributo dei Cincoli. Ripetia- 
mo soltanto quello che abbiamo 
detto le mille. volte: |L° organiz- 
zazione non può vivere senza que 
sto. piccolo sacrificio che do 
mandiamo fai nostri Circoli. - 

E dire iche alcuni Circoli (ton 

$ troppi per verità) devono anco- 

ra versare la. tassa globale. del | 

oggi 

Novelli sacerdoti. 
Nella Basilica «delle Grazie il 

giorno 28 giugno venivano con- 

sacrati i novelli Sacerdoti: 
Agostini Angelo, Fielis 
Baldassi Pietro, Codroipo 

Buldo Pietro, Fauglis 
Calderini Tomaso, Gemona 
Celledoni Luigi, Faed's 

Chiarandini Giulio, Udine 
Danussi G., Camimb Codroipo 

De Crignis Giacomo, Gemona 

Degano Rodolfo, Lavariano 
‘ Londeri, Luigi, dano 

Marchetti Giiiliope: Gemona 

Mauro Luca, Cassad:0 
Miani Silvio, Cividale 
Pizzoni Emilio, Orsaria 

Rinaldi Igino, Sedegliano 

Riojatti Corrado. S. M. la Longa 
Rossi Nicolò, Villacaccia 

Urbani Domenico, Ospedaletto 
A questi devono. aggiungersi 

altri tre Rew.di Sacerdoti con- 
sacrati nel mese passatio. E so- 

no: 
Caniani Vittorio, Udine 

Del Bianco Primo, Chiavris 

Nigris Dante, Coseano. 

A tutti i Novelli. Leviti. «che 
vengono ad accrescere la falan- 

ge ‘del Clero friulano, e che la 
loro giovanile attività. consaere- 
ranno alla mistiea vigna del Sk 

gnore, le congratulazioni più vi 
ve e gli auguri più fervidi, per- 

chè Iddio benedica e prosperi il 
loro apostolato, col voto che di- 
ventino tutti Assistenti Ecelesia- 

stici zelanti di altrettanti GCirco- 
li Giovanili e priopagandisti in- 
stancabili di « Fiamma Giovani- 

le ». 

| CI eee mUMEnT' iS). 

Cinematografo. 

IMPORTANTISSIMO! 
LE FILM SOTTOSCRITTE DA 

D. BUIATTI POSSONO ESSE- 
| RE RAPPRESENTATE IN TUT 
| TI IRICREATORI SENZA ESA 
| MINARLE IN ANTECEDENZA. 

Î 

i in 6 serie; IL, IIL, | 

* 
INSIDIA INDIANA 

EVE NGN, 
programma. Film interessante e 
bella. Protagon'sti eli attori del 

i «Judex ». 
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Relazione delle gare di Cultura 
La preparazione 

Anche quest'anno si sono svol 

te nei cirtoli diell’Arcidiocesi le 

gare di cultura indette dal con- 

siglio regionale veneto. 

Precedute da una buona pro: 

paganda: attraverso la stampa e 
nelle adunanze di assistenti ec- 
cles'astici delle varie ‘plaghe, si 

iniziarono con la diffusione: dei 

manualetti di testo. 

II numero stesso dei manualet 

ti dispensati ai cirzoli indica un 

notevole miglioramento dall’an- 

no scorso. Mentre infatti nel 

1924 si disnensarono 1550 manua 

li, dei quali molti a singoli sa- 
cerdoti ove non c’era nemmeno 

circolo,  quest’anno se ne dispén 
sarono 1900 tutti ai Circoli Gio- 

vanili. 

Durante tutto l’inverno s1 tene 

nero regolarmente le lezioni nel 

la maggioranza dei Circoli Gio- 

vanili, come l'Assistente federale 
ha potuto constatare iù una sua 
inchiesta nelle diverse sottofede- 
razioni, e ciò con lodevole sforzo 

e degli Assistenti ecclesiastici e 

dei giovani stessi. 

Duole però di dover constatà- 

re come vi siano ancora non po- 

chi circoli giovanili che vivgno 

aggregati alla Federazione e.non.| 
sentono ancora il dovere di par- 
tecipare a quaste gare di cultura 
religiosa, che sono la prima e 
‘migliore attività per. la forma- 

. zione cristiana dei giovani. 

Tralasciamo per ora ji commen 

ti che faremo in altra cirostan 

za: solo dichiariamo formalmen- 

te che nel prossimo anno non sa 
remo disposti a riconoscere Cir- 

coli Giovanili, che, trascino 

questa importante opera, di istru 

zione religiosa e morale dei pro- 

pri soci. 

Esami 

Noù ostante la migliore prepa | 

razione, quest'anno notiamo in- | 

vece il fatto singolare d'un mi 
nore numero di partecipanti agli 

esami, 

Una forte rageibne, invero, la 
abbiamo nella stagione un po’ 

troppo inoltrata in cui gli esami 

avvennero, per cui tanti- circoli 
che pure hanno avute regolar- 

mente le lezioni, non poterono es 
sere più esaminati. 

Ma una causa pur forte la tro- 

viamo ‘ancora nella riluttanza e 

nel timore di molti a subire 1’e- 
same della Commissione. 

Lo spauracchio non è del tut- | 

to Gessato.. E° un fenomeno. na- 

turale, che «del. resto dovrà col 

tempo. sparire. 

Quello che’ dispiace si è che 
- ‘qualche circolo pur preparato e 
dispostoa subire Pesame, non'fu |: 

- ‘esaminato perchè npn ‘ebbe la. vi 

Lbrita' della Commissione ‘sottofede 

Ì 
Il | 
| 
| 

rale; per un'altro anno pensere» 

LINFTAZTATOE son ALII dt MEM Ù yi ; Ì Ì sa 

mo a fare funzionare bene anche 
le eliminatorie sottofederali. 

In causa della mancanza di're 
golarità in queste eliminatorie 
sottofederali e dellla, mancanza 

delle rispettive relazioni, possia- 
mo dare un elenco molto incom- 

pleto e ridotto dei Circoli che 
subirono l’esame sottofederale. 

Essi sono: 

Tarcento 
Nimis 

Codroipo 
Mortegliano 

Liestizza 

Flambro 
S. Maria Sclauniecio 

Udine « S. Giorgio » 
Udine « Blasoni » 

10 Chiavris 

11 Bagnaria Arsa 

12 Gemona 

13 Artegna 
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Di questi furono presentati al- | 

l’esame federale i Circoli. di 

‘1 Tarcento: Effettivi ed aspiranti 
2 Nimis: Effettivi 

8 Codroipo: Effettivi 
4 Mortegliano: Effettivi 

5 Flambro: Effettivi ed aspiranti 

6 Lestizza: Effettivi ed aspiranti 

Il responso della Commissione 
La Commissione federale ha je- 

saminato ivcircoli proposti, e fat- 

to il computo dei voti, ha fissata 
la seguente graduatoria: 

SOCI EFFETTIVI 

Mortegliano, I. premio 

Lestizza, II. premio 

Flambro e Tarcento, III. premio 

Nimis, Menzioni onorevole 

Codroipo, Menzione ‘onorevole, 

ASPIRANTI 

Lestizza, I. premio (con lode) 
Flambro, II. premio 
Tarcento, III. premio. 

La. Commissigne manda ‘però 

un plauso speciale ‘ai [Vircoli di 

Tarcento, .Nimis .e Codroipo. per 

cil numero. considerevole dei so- 

ci che isi presentarono ‘agli esa- 

‘mi; numero iche rivela le. mag- 

giori difficoltà ‘degli. Assistenti 
Ecclestiastici, nella preparazione 
dei igiovani alla gara: e propo- 

ne che, prescindendo dai premi 

che la Federazione fisserà per 1 

. vincitori, vengavestratto: un ‘pre- 

mio a sortie a titolo d'’incorag- 

giamento edi plauso, tra tutti i 

Circoli: :che ‘hanno partecipato 
all’esame federale. 

La Commissione in ‘ultimo. e- 
sprime: ‘la propria soddisfazione 

per l’opera veramente encomia- 

bile che ‘hanno svoig* i Rimi; As 

| sistenti  Ecclestiastici ‘nell’istrui- 

‘ve i govani con tanto izelo.e con 
tant frutto, ve ‘confida che tutti | 

i giovani cattolici dell’Arcidio- 
cesi ‘abbiano a: ftrovare: nelle :ga- 
fedi cultura la sorgente. ‘della 

/&tenerel.), n: 

propria elevazione religiosa civi- 
le \e morale. : 

Mons. Giovanni ‘Marcon 
P. Antonio Maria Ferin 
D. Olivo Comelli 

—_-0 

Questa la relazione delle gare 
di cultura. Impressioni?  Com- 
menti? 3 

Saranno per un’altra volta. 
as === 

Offerte: a FIAMMA GIOVANILE 
(Continuazione) 

D. Valentino Venturini L. 4.09 

D. 1. prof. Antoniutti >» 4.00 
Avv. A. Candolini » 19.00 

D. Gerardo Merluzzi » 4.00 
D. Angelo Ganzini » 4.00 
D. Riecardo Modest » 20.00 

D. Domenico Coppetti » 5.00 

Circ. Robur, Piamo Arta» 1.00 

D. Antonio Gallo » 2.00 

Ditta Topazzini, Udine » 7.00 
Carlo Bernardis » 2.00 

D. Angelo Bellaminutti. » 4.00 

Prof. Ernesto Leschiutta » 4.00 

Egidio Miani o) Oo 

D. Antonio Mondolo VOSTRO, 

(NERONE i » 30.00 

D. Primo Repezza 00 
Mons. G.. Marcon de 00 

D. Faustino Costantini ) 4.00 

D. Luigi Venuti » 4.00 

Mons. Giovanni Mauro » 10.00 

D. Felice Valentino » 4.00 

Sac. dott. G.Batta Monai » 29.00 

D. Michele, Mattioni » 76,00 

Orazio Peverini » 5.00 

D. Luigi Sambuca ‘500 

Circolo Pontebba » 1.00 

D. Giuseppe Fontana - »- 2.00 

Dott. nie Sinieco > 2.00 

|_fens= G 

Per “Gioventù Italica,, 
I Gonsiglio Superiore 

m'unica.: 
Molti circoli non hanno ancora 

compiuto il preciso dovere di ab 
‘bonarsi a «Gioventù Italica ». 

Ricordiamo che l’abbonamento 

è ASSOLUTAMENTE obbligatlo- 

cl Co- 

rio, e ‘che nelggsun Circolo può 

essere riconoseluto aderente sen- 

za. aver adempiuto a quiest’obbli- 

SO. 
Saranno senz’altro spiccate Ie 

tratte postali ai ritardatari: ma 

è sperabile che TUTTI sentano 

il dovere di esimerci. da questo 
inierescioso provvedimento, .af- 

frettandosi, entro il mese. a MET 

TERSI IN REGOLA. 
Facciamo. esplitito invito alla 

stampa. giovanile di riprodurre 

questa avvertenza. 

E 

| Agosto 1925 — ;afinabolat Boi 

rituali per i Giovani ‘Cattolici 

Friulani. 

 Messima. 
«Non ho tempo di occupar- 

mj di religione». Che cosa dite 
mai? tanti altri accanto a voi 

trovano il tempo di occuparsene, 

non per rispettarla e praticarla, 

ma per devastarla e sterminarla! 

C’è nel’ mondo in questo mo- 

mento una vasta propaganda di 

bestemmie e di enpietà, la qua- 
le non si dà posa un’istante. 

Colui dhe la Scrittura chiama 

il principe di questo mondo, ha, 

il suo esercito -ed i suoi missio- 

nari, i quali vanno predicando 

dappertutto che il cielo è vuoto, 
che nessun Dia vi accoglie le 
nostre, preghiere, e che la fine 

di. tutto è .il nulla. La religio- 

ne è battiuita in breecia con un 

furore:che spaventa fin anco gli 

indifferenti e gli scettici. Se vo 

letie-serbarla, BISOGNA. DIFEN 
DERLA. 

«O giovane, la religione, la 
religione, ecco quanto c’è d’im- 
portante! Senza la, religione tut- 
to è nulla. Vie lo dico 10, e lo 
vedrete. States all'erta! Questo 
sarà.un ‘iorno 0 l’altro il grido 

dei: ‘saggi. ..Oh!, di grazia, . non 
diamo ‘almale darcui siamo cir- 
condati:aun apparente - consenso 
itol nostro «tacere, e dol nostro a- 

: Mons. GIBIER.



FIAMMA GIOVANILE 
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: cola cosa chiara e 

NON CONTA NULLA!.. 
Sono uscito questa mattina... 

erano le sette... I magazzini non 
avevano ancora ‘alzato le loro sa 

racinesche, di ferro... In qua, in 
dà si apriva qulache bottega, e 

apparivano alcuni ragazzi, sba- 

diglianti ancora, sopra il limita- 

re della porta. Alle case, la mag- 

gior parte delle imposte erano | 
chiuse, e, sopra la via deserta, 
uno spazzino municipale nel si- 

lenzio mattutino manovrava la 

vecichia granata. 

lontano, sorsi una pie 
viva, dove dei 

pacchetti bianchi s’ammuechia: 

vano su dei pacchetti bianchi... 

Era il chiosco dei giornali... 

Qusi tutti i passanti vi si 
fermavano davanti pagavano un 
soldo... due soldi... e se ne'anda- 

vano, leggendo senza prender fia 
to, nonostante il ventio...; ferman 

dosi,  ripartedo, incontrandosi 

qualche: volta cogli altri passan- 

ti... gli occhi avidamente fissi so- 
pra la carta, bevendo, linea per 
linea, le notizie del giorno. 

La stampa?... non conta nulla! 
» 

Poi, salii sul tram... 
Vi restava giusto un posto 50- 

lo 

Quando alzai gli occhi, 

che tutti leggevano... 
Impiegati, operai, ragazzi, ra- | 

gazze, tutti avevano il giornale 

ancora umido dalla stampa e che 

anportava  l’attualità vivente... 

.. Si leggeva. seduti... si, leg- 

geva in piedi... si leggeva gli tc 

ni sugli altri, sbalzati dalle fer- 
mate brusche .e dalle ‘pronte par- 

tenze, ma. si legigeva lo stesso !... 

Hex voltare la loro pagina, i 
viaggiatori in piedi erano obbli- 

gati a una ginnastica stravagan 
te, ad'alzar le braucia, a dar col 

gomito mnell’oechio . del vicino, 
ma nessuno voleva. attendere un 

minuto per sapere ciò che dice- 

va il giornale 1, 
La stampa?... non conta nulla! 

* 
Entrai nel primo ufficio posta- 

le. 
Il pubblico non era ancora nu 

miegoso, e, attraverso. gli spor- 

telli, vidi un impiegato posare 

il bastone, il ‘cappello, poi se- 

dere, aprire. il suo giornale @ 
chiamare il vicino... 
— Hai visto lo stupendo arti- 

colo ‘di' Machin?,.. Caro mio, è 
bellissimo; leggi qui, subito!... 
mi dirai .ciò, che ne. pensi... 

L'altro. se ne andò in un an- 

goiy per evitare il cliente; e là, 
gustò l’articolo, ridivenne una 

ficura ardente; 
— Caro mio, è stupenido!... 

E, ‘una parte della mattina, 
qualche. volta tutta la mattina, 

si parlava di ciò che si era letto, 
lo si commentava, lo si voltava 

e rivoltava ‘su tutte le sue fae 

Ce, 
La stampa?... 

sua 

Ma da 

vidi 

non conta nulla! 
* 

A mezzogiorno, ritornai a ca- 

sa. 
Passando iper le strade del cen 

tro, vidi dei ristoranti pieni di 
ragazze... Era l'ora dell’uscita 

modiste e delle sartine... 
dai grandi magazzini... 

Ne vidi un gran numero che, 
davanti al loro piatto, contro 

il loro bilichiere di vino, avevarti 

appoggiato il loro e'ornale!..- E 
che giornale!... 

Là, mangiando distrattàmente 

la Yoro colazione, divoravano co- 
gli occhi il romanzo appassiona- 
to o il fattaccio di cronaca... Si 
comprendeva dall’intensità della 
loi attenzione, che esse vi sue- 
chiavano le loro idee e i loro sen 

timenti, e che la nutrizione mo, 
rale era forse più falsificata an- 
cora dell’altra!.. i 

La stampa?... non conta nulla! 

Usceii. di nuovo, verso le tre, 
Sopra dla via, pedalavano dei 

poveri ciclisti, con la spalla sot: 
to gli enormi pacchi dei giorna: 
li della sera... 

(VISIONI ) 

‘la sua miwgachina. 

Sul max:iafpiede, correvano de 
gli esseri strani, col petto chiù 
so in una maglia rigata, coi pie 
di calzati da searpe di corda, 

saltellavano, cogli oechi truei, 
colla bocca ansante... era la com 

sa.a chi arrivava prima!... 

Quando un passante li ferma: 

va... quando, dalla loggia del 
caffè, si faceva loro segno... feb. 

brilmente traevano un giornale 

e, senza piegarlo, ansanti, con lo 
sguardo  toritàano, ricevevano. 1l 
soldo e si. slanciavano nella fol 

la, gettando a tutti gli ech!, con 

| 

sapevano di non essere nulla. 
E allora, anticipatamente, per 

la prossima campagna elettorale, 

si accumulavano dei fondi... si 

accomodavano .delle veachie mag 

chine... si iniettava del siero in- 

tenso. a vecehie favole tisiehe de 

stinate a morire dopo la lotta, ma 

non senza ‘avere portato colpi 

terribili... Si lodavano redattori 

al pierato di potassa, che avreb- 
bero morso seriamente... 

E tutto questo’ sotto gli cechi 

tranquilli di una folla di cattoli- 

ei indifferenti... Percliè se ne sa- 

rebbero dati pensiero?... 

La stampa... non conta nulla! 

PIERRE L’ERMITE 

Perchè l'indice dei libri proibiti ? 
Nel. giardino della moderna 

produzione. libraria si devono te 
mere frequenti tranelli e mici 
diali insidie. Una guida è neces- 
saria: una coscienza retta e illu- 

minata. Ma essa molte volte non 
basta e ha bisogno d’a'ppoggiar- 

si a un’autorità che le sia garan 

te e per la rettitudine e per la 

luce. 

La Chiesa ha propveduto que 
sto mezzo, che si chiama Indice. 
«Indice » significa «indicatore » 
Delle cinque dita si chiama ap- 
punto indice quello con cui indi- 
chiamo gli oggetti. Nell’ordine 
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29 GIUGNO : festa di S. Pietro, primo Papa! Il cuore 

di tutti i cattolici converge i palpiti a Roma, ove risiede 

Pietro, vivente nel suo successore, Pio XI. A Roma in 

modo speciale pulsa sempre il cuore della. Gioventù 

Cattolica Italiana. Per it Papa, triumphe! 

cicanna 

L 
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D- 
un abbaiamento inumano, il nlo- 

me tronco -del quotidiano della 

sera... 

La stampa?... non conta nulla! 

* 

Volli rendermi conto, se que- 
sta febbre del giornale fosse spe 
ciale solo a Parigi... 

Ma appena arrivato alla ferro 
via, vidi che le giornalaie — co- 
me dee della stazione circon- 

date, festeggiate, e che indica- 
vano con una mano sdegnosa il 

giornale che loro si domandava... 

Molti carri erano colmi di pai 

chi legati che portavano il mome 
di. tuttei le. locallità della rete 

ferroviaria. E, in questi pacchi, 

vi erano giornali... ancora gior. 
nali!... sempre giornali!... 

Quande salii nel mio scompar- 

timento, era come al mattino nel 

tram, quasi tutti i viagigiatori a- 
vevano. il giornale delle quattro, 
e, dis:endendo. lo lasc'avano sul 
la banchetta, 

Allora vidi operai, uomini del.| 

personale che \gironzavano, esa- 
minando 1 vagoni, cercando di 
appropriarsi un giornale!... pa- 

tecchi giornali!... 
E se ne andavano stringendo- 

li nel. .lowio camiciotto azzurro, 

godendo all’idea di leggerli tran 

quillamente in. casa. loro, attor- 
no.-alla minestra fumante, e di 
commentarli alla moglie e ai. fi- 

elia. 
La stampa?.... non conta nulla! 

- 
E nella: provinpia; l’accanimen 

to era simile... presso i cattivil... 
Senatori, deputati, consiglie- 

ri, massoni si preoceupano dap- 
prima, e prima”di tutto; del lo- 
do giornale, come un’ cavaliere 

cura il'isuo cavallo... un chauffeur 

Perchè, senza ‘il giornale, essi 

Noi vorremma,.... 
NOI VORREMMO. che, come 

un tempo si d'istribuiva la mine- 

stra ai poveri, alla porta dei clon- 

venti, dosi oggi alle porte delle 
chiese «si distribu'sse il giornale 

cattolico. 

NOI VORREMMO che nel bi- 

lancio di ciascuna famiglia. cat- 

tolica cdi fosse un piccolo stan- 

ziamento per l'abbonamento ai 

nostri giornali. 

NOI VORREMMO che 
tori credenti lasciassero 

gati per la diffusione dei 
li catàolici. Quale opera 

i testa- 

dei le- 

e"orna- 

cattoli- 

ca migliore di questa? 

NOI VORREMMO in tutti i 

mercati, nei magazzini, nelle bot- 

| teghe, nelle quali ciascuno trova 
ciò che è necessario al eorpo, vi 

potesse trovare ‘il giornale cat- 
tolico non meno necessario cal- 

lc snirito. 

NOI VORREMMO avere sem 
pre le tasche piena di opuscoli e 

di giornali cattoli*i, per dimenti 

carli dapertutto, per cacciarli do 
vumnque, nei vagoni, nei caffè, 

nei teatri, nelle baracche di ri- 
venditori, in tutti i pubblici. ri- 

trovi; 

NOT VORREMMO che nessun 

povero potesse dir mai: io non 
leggo. il giornale cattolico per- 

chè non ho, soldi per comparlo. 

NOI VORREMMO vedere tut- 
ti i nostri buoni fratelli di fede 

convinti di questa verità: il più 

grande nemico è la. stampa cat- 
tiva e il miglior amico è la stam- 
pa buona. 

Mons. Geremia. Bonomelli 
Vescovo di: Cremona 

3 Mii) 

Chi bestemmia ‘è un ‘bruto..che 
deve ‘essere allontanato dalle 
persone civili.’ Mas 

| morale e religioso la Congregaziio 

ne dell’Indice è uno speciate di- 

castero della Chiesa che ha que- 

sto ‘preciso incarico: indicare ai 
fedeli quali sono i libri perico- 
losi e quindi da non. leggersi. Fs- 

sa provvede ‘a questo incarico, 

pubblicando un catalogo, che ap 
punto si chiama «Indice». La 
Chiesa stabilì questio speciale di- 

| castero appena fu scoperta la 

stampa. 

Nel 1542 Paolo IMI nomina una 

commissione «e nel 1557 viene 
pubblicata la prima edizione de 
l’«Indice » per ordine di Paolo 

IV. Poco dopo, nel 1571, Pio V 
fonda la. Congregazione  dell’In 

dice. 
Con la pubblicazione del Co- 

dice, avvenuta nel 1917, la Con- 

gregazione dell’Indice fu dichia 
rata una sezione del Sant’Ufficio, 
cioè quel dicastero » della Curia 
Romana che è incaricato di vigi- 

lare. sul. dogma e sulla morale. 

* 

E ora t’invito ad aprire il tuo 

fuoco di fila. contro l’Indice. 

x 

E? cosa fuori di moda! 
Chi l’ha detto? Fuori di moda 

mettere in guardia contro i pe- 

ricoli? Mi pare che se c’è una co 
sa che va diventando sempre più 
di moda è proprio questa! non 

toccare! pericolo di morte! atten 

ti al itreno! ‘tenete la destra! tat- 
tenti ai borsaioli! nericoloso spor 
gersi! ‘mon atraversare il bina- 
rio! 

dx 

L'’Indice è ‘un ‘attentato. alla 

mia. libertà! : 
E. perchè non. ti lamenti dei 

paralcarti,. dei .parapetti,.. . delle 
ringhiere, dei. passamami? Anche 

‘essi, attentanovalla.tua libertà: a 

quella. di romperti;il collo; -.. 
* 

— A ‘che cosa serve l’Indice? 
— Ti rispondo con un’altra do- 

manda: a che cosa serve la tar. 
ghetta: svolta. perirolosa, disce- 
sa rapida, passo. arrischiato? 
A che cosa servono le tichette 
con la testa di morte, che tu ve- 

di su certe bottiglie di medici 

nali, con sopra scritto: veleno? 

* 

— To nor. mi curo dell’Indice! 
— Purtroppo, come puoi tra- 

sgredire ognuno dei dieci coman 

damenti di Dio e dei precetti de 

la Chiesa. Dio ti ha fatto libero 
e quindi capace di violare la leg- 

ge. Tu puoi «fisicamente », cioè 
«matarialmente », non curarti 

della legige; ma non puoi farlo 
«moralmente », cioè non puoi 

mantenerti onesto e insieme tra- 

seredire la leege. 

è 

— L'’Indice è inutile per i buo 

ni e inefficace per i cattivi. 
— No! E’ utile per j buoni ai 

quali dice: Sappiate che il tale 
e il tal altro librb sono dannosi e 
non leggeteli. Quanto poi ai cat- 

tivi, esso rappresenta il secondo 
parapetto che li può proteggere 
dall’abisso. Sicsome un libro 

perverso può portare la morte 

spirituale al lettore, così v'è la 
legge naturale che tiene in guar 

dia il lettore. e, oltre a questa, 
v’è la legge positiva della Chie- 

na. 
Se essi vogliono prender sotto 

camba e l’una e l’altra legge, 

non. è una buona ragione perchè 
la Chiesa non faccia più le sue 
leggi. Quanti delinquanti 0 paz- 
zi scavaicano i parapetti e. si 
buttano in acqua per annegarsi, 

e tu dici che per questo bisbgna 

4rpprimere ogni parapetto? 

»* 

— E perchè allora jtanti de-' 
clamano contro l’Indice? 
— Per la stessa ragione per cui 

molti declamano contro ‘i cara- 

binieri e contro la polizia. L’In- 

dice è appunto una polizia mo- 
rale, e non c’è da meravigliarsi 

che non incontri le simpatie dei 

libertari e dei... male intenzio- 

nati, 

* 

— Ma io woglio giudicare tut- 
to con la mia testa. 

— E pechè non dici altrettan 

to quando hai una malattia ‘o u- 
na causa in Tribunale, ‘o una dif 

leoltà scolastica, o un. edificio che 

sta crollando? Perchè  ricorri 

allora al mediz:o, all’avvocato, ali 

professore, all’imgegnere? 

. — Perchè ne sanno più di me, 

— ‘diral. 
Bravo! Di” altrettanto in fat. 

to di libri. Una commissione di 
gente» eolta, sapiente - prudente 

esamina attentamente un libro e 
dice: «Voi, er'stiani cattolici, a 
vete un insieme dì principi reli- 
gbsi che sono il fondamento de 

la vostra vita e la garanzia della 

vostra felicità eterna. In questio 

libro sono messi in burla o sono 

combattuti quei medesimi piin- 
cipi. State in guardia e mon leg- 

getelo ». Come? Tu sei disposto 

a seguire l’opinione d’un. critico 

letterario che ti consiglia o ti 
senmsiglia di leggere un libro, 

basandosi soltanto sul-suo «di- 

seutibile » buon gusto, e non-vor 

vai ervdere- all’opinione ‘di womni 

ni che hanno per unità di misu- 

ra la q:enza divina della rivela 

zione ‘è l’esperienza umana di 

lunghi e profondi studii? 
Basta che tu pensi che chi ti 

comanda è una madre divina 
per l’origine e sapiente per l’in- 
seonamento perchè tu debba, con- 

eludere : L’Indide dei: libri. proi- 
biti è uno dei grandi segni che la 
Chiesa cattolibia è ;lal vera: Chie- 
sa ‘di Gesù Cristo. 

:G Hoornaert. 
"3986 

Chi bestemmia non ragiona e 
«chi ragiona. non bestemmia . 
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FIAMMA GIOVANILE 

Sottofederazione Cittadiha 

Adunanza degli Ass. Ecclesiastici 
mese gi solo riuniti 

i RR. Ass. Eeel.. dei*Cirtyoli cit- 

tadino per una importante se- 
duta. Hanno preso atto delle di- 

missioni del ‘Presid. Sottf. rag. 

Blasoni ed hanno officiattò il Sig. 

Presidente Federale per la. no- 

mina del successore e per-le pra- 
tiche necessarie..Hanno pure pre 

so atto della questione del campo 
sportivo cittadito-che pare vada 

‘solvendos! <con-°huéni risultati 

pur riconoseendone le gravi dif- 

ficolltà. “A. causa della esiguità 

dei filodrammatici e degli incon 

venienti ‘inerenti hannio escluso 

di [poter iniscenare per ora un 

TH 20<pip. . grande dramma © elleriano: pro 
Monumento al grande. Sacerdote 

Poeta, pur disposti a dare cia- 

| ssun nel. suo: ambiente l’appag-” 

gio dovuto. 
Hanno preso atto dell’apertu- 

ra del Ritrovo Militare  Cattoli- 

al «S. Giorgio ». 
Infine ssi sono trattenuti sulla. 

questione degli Aspiranti e sul- 
la disciplina interna, dei circoli 

confermando il prineipio di in- 
transigenza nei riguardi dei pa- 
rassiti dei circoli, e intensifican- 

do l’opera di reclutamento fra i 

violvaneltti presciolti dalla dot- 

trina. Il cronista. 

RITROVO MILITARE CATTOLICO 
PRESSO LA CHIESA DI S. GIORGIO — 

Udine - Via CALO S - Udine 

Aperto tutte le sere die 6 alle 9 pom. 

con giuochi, palestra, cancelleria 

DOPO LE GARE DI CULTURA 
COMUNICATO 

Il. sottoscritto Ass. Eccl. sot- 

totederale rende di pubblica ra- 

gione per conto della .sottofede- 

razione cittadina gli serutinii 

della Commissione cittadina che 

ha assistito agli esami delle ga- 

re di Coltura, compiosta dei RR. 

Mons. Prof. Giuseppe  Drigani 

e P. Antonio Maria dei Serviti. 

Circolo S. Giorgio 

Numery e qualità dei soci 9 

Ampiezza e chiarezza 18 

Prontezza e sicurezza 15 

Totale 42 

Sircolo S. Nicolò 

Numero ‘e qualità dei soci 8 

Ampiezza e chiarezza 16 

Prontezza è sicurezza 16 

Totale 40 

Circolo di Chiavris 

Numero e qualità sori | 7 

Ampiezza e chiarezza 16 

Prontezza e sicurezza W 

Totale 40 

Ci siamo permessi. render di 

pubblica ragione quanto sopra 

per maggiormente eccitare i gio-. 

vani circolini allo studio e alla 

vara del prossimo anno, facen- 

do osservare che le cose si fan- 

i si fanno sul serio. 

L’Assistente Essi Sottf 

Sac. P. 'Urtovie 

<«S. GIORGIO» 

Cose .del Circolo Cattolico 

Ankche attraverso ‘inevitabili 

vicende dolorose del. nostro Cir- 

colo :— che pur fa parte di quel 

l'immensa . famiglia, di i 

giovanili cattolici italiani che .i 

Papa chiama semplicemente da 

pilla dei ‘suoi occhi — abbiamo 

il piacere di render noto che an- 

«che quest’anno i nostri giovani 

hanno frequentaie 

al marzo p. p. il corso serale di 

religione ‘al venerdì sera in buon 

numero e fra tutti, 26 sono net 

presentati all’esame. Di questi, 

hanno.avuto il Premio, 6 la Men 

zione Onorevole, 

Gli esami. sono stati presiedu- 

ti dagli esaminatori Prof. Mons. 

Dricani e Padre, Antonio dei 

Servi di Maria.I premi spno sta 

ti solennemente distribuiti IE 

giueno 1925. da Mons.: Marcon, 

Presidente del; Saggio. Catechi- 

sti&o delle nostre sguole perte: 

chiali di Dottrina. 

Ecco i nomi dei nostri caris- 

simi. giovani. «premiati. 

Borghi ‘Giovanni, Cavani An 

‘gelo, Moschiatti Giuseppe, Da 
* Disnan ‘Sergio; Gi- 

smano Mario. Finotbd "Bruto; Li 

dall’ ottobre 

torno Federico, Nordi Alfredo, 

Olivo Mario,  Pentima Gustavo, 
Piecoli Giovanni, Rossi Giovan- 

ni. 
A. questi e. ai loro fratelli as- 

sidui alla. scuola di religione il 
2sstro [plauso,.incondizionato. 

Glauco. 

Assemblea 

Domenica 21 giugno. alle ore 

7.30. pom. (orario estivo!) vi' fu 

l'assemblea consueta. 
Il Presidente parlò in primo 

luogo del pellegrinaggio a Ro- 

ma, poi mise a verbale vari am 
iomimvnii riguardanti  valtuni 

soci; e qui... un bel tacer non fu 

mai scritto! Infine parlò su al 

tri argomenti pure importanti, 

Prese quindi la parola il con- 

sigliere Daniotti, il quale tenne 

una conferenza sul tema «Dal 

la moda... al crimine! ». Vista ia 

importanza e la delicatezza del- 

Vargomento.. fu attentamente a- 

ecoltato dagli astanti e applaudi- 

to. 

Dopo di‘ehell’assemblea si siciol 

se. 

Tempio al caduti 
Poshi «giorni aricora e Udine, 

finalmente, vedrà gettata la pri 

ma petra del grande Monumen- 

{o religioso ai Caduti in guerra. 

Grandi preparativi fervono ne 

la Parrocchia di S. N'colò per 

rendere più solenne la fausta 
data. Tutti i membri delle Asso- 
ciazioni, gratuitamente, con uno 

slane'o ammirabile si sono im- 

prenati a prestar l’opera loro per 

i lavori della Pesca e lavori di 

illuminazione e di addobbamen- 

to. 
La città sempre generosa per 

ogni manifestazione patriottica, 

all’appello divulgato. per avere 

offerte e doni per la grandiosa” 

opera, ha rìisrosto entusisti.a- 

mente e i moltissimi doni perve- 

nuti ne rendono pubblica testi- 

monianza. 
Ormai si può dire che l'esito 

della festa sia assicurato. I ric- 

chissimi doni esposti in Piazza 
Mercatovecehio, nel ex negozio 
Gaspardis, destano in tutti non 
dico seraplize ammirazione, ma 

‘evidente sorprésa. Lungo sareb- 

be far una ;semipllice  enumiera- 

zione degli oggetti esposti. Oltre 

a questi di per se Stessi vistosi; 

‘vi sarà anche una motocicletta 

‘ed una motoretta, age dal 

‘Comitato. È 

Il programma dei’ Pibtoggia- 

imenti, benchè non ancora defi- 

‘ nitivamente comareto, in genere 

Giorno ‘11 ‘luglio: Ore #12: A- 

pertura della pero,” 

‘si può dire che sarà il seguente | 

‘ nelle sue lined: fondamentali: 

ai lettori, 

Giorno 12 laglio* Mattina ;'ria 
pertura: della Pesca con concer- 

ti musicali; Ore 16: Solenne he- 
nedizione e posa © della. Prima 

Pietra del lempio Monumentale, 

con intervento delle Autorità Er 
clesiastiche, Civili e Militari e 
di tutte le Associazioni Patriotti 

che è Religiose; Ore 20: Solenne 
Processione. Bucaristica “con IL 

magine del S. Ciuore di Gesù per 
le vie principali della Parrocchia 

sfarzosamente addobbate ed illu 
minate. 

Feste ipeventertirie 
Nel mese di Luglio si celebre- 

ranno a Udine le feste trecente- 

narie della fondazione dei Mis 
sionari di S. Vincenzo de’ Paoli 

(Lazzar sti). 

Ni oiorni An 

sarà un pridog 

Chiesa Parrocchiale di S. ) 

predicato da S.. Eiee. Mons. 
lomasi, Vescovo di 

solenne 

Dar
i 

i
 

An- 

2° Barto Pi 

ierolo. 

Nel giorno 19, È 

eenzo,; vi, sarà. nella 

sa.di S. Nivolò, al mattino: 

tificale solenne con Omelia 
Ecce. Mons. Arcivescovo ; la 

ista di S. Vin 

Chie- 

Pon- 

di S. 

sera: 

stessa 

Vesperi e Panegirico del Santo, 
predicato da. S. E. Mons. Barto- 

lomasi. 

— Ti giunge sempre pmi 
Giovanile? 

Sì. 
La leggi volentieri? 

SÌ, 
Ti piace? 
Tanto! 
Hai versato l’abbonamento? 
921919 

HO VISTO... 
Ho vistb in una Chiesa della 

città un soldato piemontese, in- 
ginoichiato devotamente. innan- 

zi all’altare della Vergine Santis. 
sima, pregare raccolto con la co- 
rona del S. Rosario tra le mani. 

Apparteneva alla G.C.I. 
Fino a quando i nostri soci mi 

litari. sapranno pregare con la 

corona tra le mani, possiamo sta 

re trquilli: nessun pericolo per 
‘la loro fede; nessun pericolo per 

la loro virtù. 
Bravo!!! 3 

A proposito: quanti giovani 

dei nostri cimuoli tengono sempre 
con loro la Corona del S. Rosa- 

rio? i 

Quanti, durante la S. Messa, 

sanno tenerla tra le mani e reci- 

tare devotamente il S. Rosario? 
* 

Ho visto l’altro giorno uma 
mamma acompagnare il proprio 

bambino alla .S. Comunivne. 

Sembrava un angelo quel bam 

bino quando riccveva dalle ma- 

ni del Sacerdbte, Gesù Sacramen 

tato! pra i 

La mamma intanto stava se- 

duta sul banco vicino, impazien- 

te ‘che il Sacerdote compisse la 

sua cerimonia. 
Quando il bambino. si staccò 

dalla balaustra, la mamma si al- 
zò, lo prese per mano. e. lo. don- 

dusse fuori, ; 
La. Comunione sera-fatta! 
Povero bambino! 

* 

Ho visti»! dalla finestra una si- 

gnora élegante che passava per 

la strada, acrompagnata da una 

giovane servettà, 

Ta ‘servetta teneva in braccio 

‘mn vezzoso bambino, figlio della 

‘signora; la' signora teneva amo- 

‘rosamente’ in braccio un dagnoli 

no, figlio... d’un cane. 

Langa canelit 

= nni | 

PICCOLA POSTA 
ta lrmadini T.- Aspettavo altri. Ho 

‘dato otdine al segretario; ba 

‘S;:Severino:‘(Marche) 0. 7. - Rice- 

‘vuto tutto. Compatisci..il. silenzio. Scrivi 

qualche cosa d’ altro : quello che hai man- 

* dato | è fuori di stagione... Ti aspetto. 

Codroipo CL. - Larticolo;è un po’ 

tpesante ed astrusetto per l'argomento trat- 

edo..sia. adatto,,.per .la forma, 
Fiamma. d, ; 

Perchè sono necessari gli Apo- 

‘ N.,8. Gesù Cristo. Fondò da sua 

Gli Esercizi di S. Ignazio 
e la formazione dei dirigenti del laicato cattolico 
La Chiesa ha bisogno di una 

schiera scelta di laici cattolici 

«Sapete voi di che cosa ha 

maggiormente. bisogno la: Chiesa 

nell’ora presente? di una szhie- 
ra di cattolici laici ». 

Così disse a un numeroso e 
scelto eruppo di signori quel San 

to Pontefice, che sì da vicino a- 
veva studiato i bisogni del suo 

popolo, quando era semplice par 

roco, Pio X, ] 
Cioè, la Chiesa ha bisogno di 

una schiera di cattolici laici, di 

idee sane profondamente radica- 

te, 1 quali, sia per 

censo‘ @ per rare 

DO 

ingegno 0 per 
doti: di cuore; 

moltitudi- 

dirigerne i 
incanalamdo. le 

possano influire sulle 
ni, riformarle 
menti, 

movi- 

gigante. 
sche energie popolari nelle sran- | 

di arterie delle Associazioni cat- 
tol che. 

Questo per 

Te, 

Lo stesso si dica, fatte le debi- 
te proporzioni, di ogni parroce- 

chia. Il parroco ha bisogno d’un 
nueleo di persone che siamo il ; 

suo braccio destro nelle varie 

associazioni e l’esempio dei suoi 
parrocchiani. Un nucleo di uo | 
mini e di donne: principalmen- | 

te di uomini, ma anche di donne. 

Gli uomini non sono di così fa- 
cile conquista; le donne invece | 
più facilmente si possono forma 
re per l’apostolato. Che se. sono 

poche le donne « apostoli »,è cer 
to per mostra colpa. E’ vero, ce 
ne sono molte, più pie. degli uo- 
moni, ma di vero merito, di fede 

viva profonda. di idee sublimi, 

di mortificazione e abnegazione 

di se stesse, ve ne sono poche to 
me tra eli uomini. Il nucleo che 
cerchiamo è appunto. 4 di questa 

classe superiore di anime. 

la Chiesa in genera 

‘stoli laici ? 

Perchè l’onda dell’ìndiffergn. 
tismo e della irreligione sociali 
sta pretende invadere il mondp. 
Chi potrebbe sbarrare. il passo 
e contenere qusto fiagello inva- 
dente è il sacerdote. Ma egli ha 
quasi ovunque dhiuse le porte 
di quei centri ove dilaga l’errore 

e il malcostume: le scuole lai 

che, le officine, le loghe operaie 

socialiste e afiticri stiane. 

Si vorrebbe rinchiudere il Sa- 

cerdote nella sacrestia, dove non 

acvorrono che le anime che ne 

hanno meno bisogno. E così sì 

trova isolato. Se serive Si Hbri 

o sui periodici cattolie, questi i 

USI non li leggono; se predi- 

‘a non lo odono; perthè non van- 

no in Chiesa. 

Che fare? Formare delle schie- 

fe di an'me generose e illumina 

td, di operai che alla 

galvezza dei loro compagni di la- 

voro, di professprri che s' adope- 

rino ‘A purificare l'atmosfera mal 

sana delle idee "professate da 

tanti loro collechi d’insegnamen 

to, di profess'onisti di ogni ge- 

nere ‘che penetrino là dove non 

può ‘andare il Sacerdote, e vi è- 

sercitino. un benefico apostolato. 

PBoipo la grande guerra euro- 

pea: ci ‘troviamo di. fronte a un 

periodo agrezionale di trasforma 

zione. La muova scietà-che si va 

plasmando seriverà sulla sua ban 

diera « Viva Gesù Cristo!», op 
pure « Guerra a Dio e. alla sua 

Chiesa »? i 

Senza dubbio questa è cosa gra: 
vissima: la.cni pilo cin dipende 
da pochi. 

La. moltitudine .in..se è amor. 
fa, senza carattere proprio, sen- 

za «determinata orientalzione. Il 

numero si fa potenza quanido ' lo 
si stringe; si: entusiasma. e si met 

te in marcia. Ora questa. è è opera 

pi ensir 10 

di pochi. Ma occorre che essi sia |; 

no profondamente convinti di ciò 

che . proipugnano,. che...siano  ca- 

pai e. ben. decisi, come insegna 

la storia di tutte, le. età. Anche 

chiesa: dan. pochi; csc. «Aida 

Cessiamo di credere alla super 
stizione del numero e ricordia- 

moci della celebre frase del eran 

de. economista ‘francese Federico 
Leplay: 

«Ai giorni nostri, venti uomi- 
ni di capacità le di carattere da- 

rebbe all'opinione pubblica un 
impulso definitivo », 

Questi uomini si formano ne- 

gli Esercizi. 

Ma essi non saranno pochi se 
con volontà ferma ci accingere- 

im) .a formare questa schiera sc 
4 ta di uomini capaci e di caratte- 

Se vogliamo ‘arrestare! la mar- 

cia del male, dice ib Vescovo di 

Jolliette, Mons, Archambault, è 

necessario forma una: slasse 

seclta d' eristiani incrollabili nel 

la foro fedé e valorosi nel-difen 
derla. Con tali uomini bisogna 

fondare le opere cattoliche... O1- 

bene io lo proelamo altamente : 
questi risultati ‘tanto desiderati 
li otterremo. sopratutto per mez 
zo degli Esercizi Spirituali chiu- 
SID. 

E ne dà la ragione il sap'ente 

Vescovo: «In questi santi ritiri 

tutto tende a riempire coloro 

che li fanno di luce e di forza, 

a distruggere in essi ogni rispet. 
fa umano, e a determinarli. ad 

essere nelle proprie. parrocchie, 
sotto la guida del Sacerdote, il 

sostegno . delle opere cattoliche, 

i valorosi difensori . dei diritti 

della Religione ». 
Certo, nel momento attuale ciò 

di cui più abbisogniamo per mi- 
gliorare la società sono dei San- 

ti. Ora a giudizio dei Sommi Pon 

tefici, gli Esercizi Spirituali, fat 

ti secondo le norme di S. Igna- 

zio, sono la scuola più efficace 
di ‘santità. Perciò appunto gli 
Esercizi furono detti «Suola 

superiore dello spirito e Unive» 

sità delle anime »,-la quale aper 

ta 4 secoli fa per formare degli 

Spiriti Superiori, dei dirigenti, 

ha dato sì grandi frutti, « cc 

stati, come dicono Leone XI 

Pio: XI nella sua Celani 

del 1922, dalle testimonianze ti 

tutti gli uomini che si sono mag 

giormente distinti per scienza a- 

scetica e di samtità nei tre seco 

di passati 

a 

Per chi ha fatto gli Esercizi 

chiusi con Serietà è cosa eyiden- 

to cliv cessi suno una vera luci 

ha di caratteri forti, adamanti- 

Qui si acquistano quelle no- 

bili qualità di mente e di euore 

‘ehe formano gli spiriti superiori 

e che si manifestano sopratutto 

nella «vita di azione », 

E° adunque negli 

Chiusi che devono venire a. for- 

marsi « a ritemprarsi gli Uom! 

ni d’azione. i dirigenti delle as 
sociazioni cattoliche, gli aus'lia- 

i?) nati 
HSAPCIZI 

ri del Clero è le speranze della, 

Chiesa. 
O. |Corral 4. J. 
= 

ESArich corali ,, 

Per la esistenza dei « Canti fon- 

damentali della parrocchia» oc- 

corre: 1) che il testo della Mes- 

sa e ael Vespero Domenivale di- 

venti famigliare a tutto il popo- 
lo cristiano; 2) cha sia distribui- 
to in chiesa prima della funzio- 
ne e conservato ordinato nelle 

Biblioteca Corale; 3) che sia stam 

pato a grandi caratteri, con esat- 

te indicazioni corali, su carta re- 

istante non esposta alle marchie 

e non p'egabile. 
Un parroco friulano ha tenta- 

to una prova con i cartoni cora- 

‘li fin dal 1916 e sono stati rido- 

‘nosciuti praticissimi. 

!‘Teartoni corali si trovano nel. 

‘ le Librerie: Hielesiastiche di U. 
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